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Consultazione scritta lanciata dal relatore della commissione COTER del CdR sugli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2014-2020 
Contesto politico

Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale rientrano nella sfera di competenza esclusiva della Commissione europea. Non esiste pertanto un iter legislativo vero e proprio né vengono elaborate proposte legislative. La Commissione consulta gli Stati membri sulla base di documenti informali, servendosi a tal fine anche di riunioni di esperti. La Commissione dovrebbe portare a termine il processo di consultazione informale entro febbraio 2013 e presentare la sua proposta definitiva sugli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo di programmazione 2014-2020 in maggio 2013.

Calendario di lavoro del CdR

In considerazione dei tempi molto ristretti, siete pregati di trasmettere le vostre risposte al seguente questionario entro giovedì 22 novembre 2012, inviandole all'indirizzo e-mail della commissione COTER (coter@cor.europa.eu) e per copia alla Sig.ra Marie DARLET (m.darlet@AUVERGNECENTRELIMOUSIN.EU) che collabora con il relatore su questo dossier.

Dopo aver tenuto conto dei vostri contributi e delle vostre risposte, il relatore presenterà il progetto di parere per discussione e adozione nella riunione della commissione COTER del 7 dicembre 2012. L'adozione in sessione plenaria è prevista per gennaio 2013.

Questionario
Al fine di elaborare il parere del Comitato delle regioni sul tema Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale, il presidente della regione Limosino Jean-Paul DENANOT, membro del CdR nominato relatore della commissione COTER sull'argomento, desidera conoscere il Suo punto di vista sui seguenti aspetti:
1. Lei crede che la definizione delle varie zone nell'ambito di tali aiuti consenta di tener conto in maniera efficace delle regioni svantaggiate? 
Ritiene che sarebbe adeguato definire le zone in funzione dell'assegnazione dei fondi strutturali?
2. Giudica pertinenti i criteri utilizzati dalla Commissione europea per definire le zone nell'ambito degli aiuti di Stato a finalità regionale (PIL per le zone di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), e PIL + tasso di disoccupazione per le zone di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c))? 

In caso di risposta negativa, quali criteri sarebbe opportuno privilegiare per il prossimo periodo di programmazione?

3. Considera giustificata la proposta della Commissione europea di vietare gli aiuti alle grandi imprese nelle zone di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c)?

In caso di risposta negativa, quali sarebbero a Suo avviso le possibili alternative?

4. La Commissione propone di fare riferimento alla media comunitaria al fine di ripartire gli aiuti nelle zone di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c). Ritiene che tale proposta sia pertinente e più adeguata rispetto al riferimento alle medie nazionali?

In caso di risposta negativa, quali sono gli argomenti che giustificano la necessità di mantenere il riferimento alle medie nazionali?

5. A suo parere, l’attuale esclusione di taluni settori dagli aiuti di Stato a finalità regionale è giustificata? 
In caso di risposta negativa, quali settori non dovrebbero rimanere esclusi? 

6. Secondo Lei, infine, i metodi proposti dalla Commissione europea per rivedere la definizione delle zone nell'ambito degli aiuti di Stato a finalità regionale durante il periodo di programmazione garantiscono un adeguato margine di flessibilità che tenga conto dell'evoluzione dello sviluppo economico nelle regioni?

In caso di risposta negativa, quali sarebbero per Lei i metodi più adatti per una revisione in fase di programmazione?
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IT








CDR10448-2012_00_00_TRA_TCD FR/EN-SOR/Man/fb
2 IF  = 1  "" ".../..."
.../...

CDR10448-2012_00_00_TRA_TCD FR/EN-SOR/Man/fb
2 IF  = 2  "" ".../..."


